Intervistato:  Giovanni 
	Domande della scaletta di intervista semi-strutturata
	Risposte

	Età
	41

	Titolo di studio (e anno di conseguimento)?
	Laurea in Fisica (1995)

	Vivi solo o con qualcuno? Hai figli?
	Vivo insieme a tre amici. E No, non ho figli.

	Dove operi e con quali mansioni?
	Da poco lavoro anche in una comunità per psichiatrici adulti, gestita da una cooperativa.

Poi, lavoro come insegnante di matematica in una scuola professionale.

	Con che orari?
	Faccio 18 ore sempre settimanali per la comunità e 14 ore settimanali a scuola

	Qual è la paga?
	Sui 500 euro, per il lavoro in comunità.

	Da quando sei impegnato in questo servizio?
	Lavoro in comunità da due mesi

	Hai esperienze precedenti in campo sociale, inclusi la formazione o il volontariato?
	Diversi anni fa ho fatto pre-scuola alle elementari per la Uisp

	Nel complesso, sei contento delle tua attività?
	Sono molto contento di poter dare un contributo a delle persone, per educarle e rendergli la vita migliore.

	In che rapporto sei con gli enti per cui operi?
	Nella comunità dove lavoro mi trovo bene, ma viene troppo trascurato l’aspetto ludico. Si impone un discorso educativo triste e non si fa nulla che possa divertire i ragazzi. C’è solo un aspetto contenitivo.

Nel mondo scolastico mi trovo bene, anche se non condivido alcune questioni dell’insegnamento: si dà più importanza alla forma che alla sostanza. A me interessa soprattutto che imparino.

Sono entrato casualmente nel mondo delle comunità, prima me ne ero sempre tenuto in disparte.

	A che punto sei con la questione della riqualifica?
	Sono al primo anno di Scienze dell’educazione. Non so ancora se mi verranno riconosciuti dei crediti per l’esperienza nell’ambito lavorativo.

	Perché ti sei iscritto al corso?
	Perché ho saputo che per fare l’educatore ci vuole una qualifica.

Non dico per il passato, ma per il presente in effetti è giusto che si abbia un certo tipo di cultura.

La scuola preferisce che io frequenti Scienze dell’educazione, però so che se voglio lavorare in comunità in pianta stabile, devo prendere il titolo dell’Interfacoltà. 

Non so ancora se fra un anno dovrò fare il passaggio, ma credo di sì.

	Lo fai per restare dove sei ora o con la prospettiva di cambiare la tua situazione?
	Mi sono iscritto al corso di Scienze dell’educazione, perché ho deciso di fare l’educatore, e una volta deciso ho iniziato a interessarmi della questione della riqualifica. Ma ammetto di non avere le idee chiare al riguardo.

Intanto però ho iniziato in comunità.

	Ti è difficile sostenerlo insieme al lavoro e agli altri tuoi impegni?
	Avrei comunque il tempo per seguire tutto, non fossi uno che tende a perdere tempo.

	Ritieni che possa esserti utile per il lavoro o anche soltanto per la tua crescita personale?


	Non posso giudicare, in quanto non ho visto bene ancora gli esami che dovrò sostenere. Per ora mi sono iscritto a due corsi che vanno bene con i miei impegni lavorativi. Ma mi sembra abbia un indirizzo utile.

	Pensi che potrebbe essere impostato diversamente? Se sì, come?
	Ritengo giusto che per le nuove leve si facciano dei corsi di laurea per educatori, perché in passato troppi si sono improvvisati. Chi invece lo fa da anni con competenza e sensibilità non vedo perché ora debba essere costretto a riqualificarsi.

	Cosa si dovrebbe fare per gli iscritti dopo il 1999 al corso regionale che adesso non vedono riconosciuto il titolo ottenuto?
	Chi ha seguito quei corsi si presuppone che sia comunque in grado di fare l’educatore e mi sembrano assurde distinzioni provinciali, regionali o nazionali.


